
Superat i ieri i 5 5 3 mi l ioni 
nella sottoscrizione por 1*1 ni fai 
Nello stesso tempo le Federazioni di Ancona, 
con 4.500.000 lire, e Cremona, con 5.600.000 
lire, hanno raggiunto il 100°/o dell'obiettivo. 

€otnpa(fÈìi9 munti verso i 
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TROPPO DA MANGIARE? 
Gli Stati Uniti ci Inumo re

galato lutto condensato, for
maggi e altr i prodotti agr i 
coli per circa 12 miliardi di 
lire: a lmeno così dicono i 
giornali. Clio brav i ! li come 
ci guazzeranno i preti della 
Pontificia Opera di Assistenza 
nel distr ibuire tuuta car i tà «ir/ 
maiorem gloriam del Vaticano 
e della D.C., tanto più che 
le elezioni amminis t ra t ive so
no vicine. .Molti bimbi poveri 
mangeranno un po ' m e d i o e 
quieta ò la sola par te buona 
tlell'aifare. Molto meno soddi-
>fatii sa ranno i produt tor i 
agricoli i quali penseranno 
clic, alla fin dei conti, in qual
che misura d iminuiranno le 
loro vendite. 

1 prodotti regalatici lanno 
par ie dei famosi surplus, nord
americani. Negli Stat i Uniti si 
produce troppo latte, t roppo 
grano, troppo gran turco ecc. 
Non giù che non ci sia gente 
t h e abbia necessità tli man
giare di più: il < troppo » è 
in relazione non ai I>ÌM><:IIÌ 
defili uomini, ma alla loro ra
pacità d'acquisto, cioè ai de
nari di cui possono d i spone . 
Si lavora e si produce, poi 
non si trova chi compera, 
quindi i prezzi calano e idi 
agricoltori vanno in rovina. 
Allora il governo compra ed 
immagazzina par te dei pro
dotti , li toglie al mercato dei 
consumatori , ma glieli fa pa
care con le tasse. Dopo, li la
ncia marcire o li regala: cosi 
se ne sbarazza, fa bella figura 
all 'estero e dà anche qualche 
colpetto all 'economia dei pae
si ltcncfìcati, indebolendola e 
sottomettendola sempre più. 

Anche in I tal ia c'è t roppo 
riso, t roppo latte, t roppa car
ne, troppo formaggio. Eppure 
milioni di italiani non man
giano neppure il minimo ne-
««ssario. L'anno scorso il u<>-
verno spese \ a r i miliardi per 
coaiprare un milione — sah>> 
errore — di quintali di ri<-o. 
sottraendoli cosi al mercato 
dove al tr imenti i prezzi sa
rebbero crollati . L'operazione 
sembra debba essere r ipetuta 
quest 'anno, nonostante il prez
zo del quintale di r iso al l 'am
masso sia s ta to fissato a circa 
15fJu lire in più del prezzo in
ternazionale corrente . E non 
basta. C'è a l Senato un jiro-
getto di legge per l 'ammasso 
volontario del bur ro e dei 
formaggi < grana >, < gorgon
zola » e « provolone ». Si è 
prodotto t roppo: pensate che 
nel 1934 la produzione del 
< grana > è aumen ta t a del t"> 
per cento rispetto al l 'anno 
precedente. 1 prezzi sono di
minuit i : all ' ingro-so natura l 
mente (al minuto nessuno se 
ne è accorto); e i produt tor i 
— iwveretti — sono sull 'orlo 
della rovina. Rimedio':' Atn-
m a x o volontario, cioè ì grossi 
produt tor i industrial i si ten
gano il formaggio e il bur ro 
in magazzino e il governo dia 
loro un sussidio da 5.000 a 
10.000 lire al quintale, bugge
rati i produt tor i agricoli non 
usufruenti del l'ani masso (per 
< ragioni tecniche», dice la re-
la / ione governat iva) , bugge
rati i contadini che dovranno 
«ontinuarc a vendere il latte 
ai prezzi \ ululi dagli indu
striali . buggerati i cit tadini 
< min: coti-limatori e come con
tribuenti . 

l a situazione è certo molto 
difficile, ma i rimedi escogi
tati — sia l 'eliminazione di 
una par te dei prodott i , siano 
l 'aumento dei dazi doganali 
per impedire le importazioni, 
o gli ammassi volontari — tu
telano esclusivamente gli in
teressi dei grandi produt tor i . 
Occorrerebbe aumenta re la 
rapac i tà di acquis to delle 
masse consumatrici e promuo
vere u n a forte diminuzione 
dei costi a l la produzione: oc
correrebbe cioè una politica 
di lunga por ta ta , i» cont ra l to 
con gli interessi dei monopoli. 
A questi invece ubbidiscono 
il governo, la Fcdcrconsorzi 
e la Coltivatori d i re t t i : queste 
ult ime, ad esempio, non sanno 
che proporre aument i di prez
zo e contrazione della proibi
zione a danno dei cun-nma-
tnri C con vai*»" immediato 
vantaggio dei piccoli conta
dini. mentre *i al leano tun la 
N A T e con la Montecatini 
per tenero aiti i prezzi dei 
t rat tori , delie marchine agri
cole. dei concimi. 

l a questione però è molto 
più ampia , ò j t rat ta in d i 
stanza delie contraddizioni in-
«ite nel sistema capitalisti» <> 
e che nel suo ambi to non pò— 

. N«ID<> e s se re r isol te . Il con i r . i -
>io tra i prezzi dei p redon i 
industriali e quelli dei pro
dotti agricoli (le cosiddette 
forbici che si ap rono sempre 
a danno dell 'agricoltura, in 
mi-ora magSiorc o minore) è 
proprio del regime capital i 
sti». i. !-a contraddizione fon
damentale e t ra la produzio
ne sociale e l 'appropriazione 
privata del prodot to. La pro
duzione e necessariamente 
collettiva, ma il «no scopo 
p r i m o non è la soddisfazione 
dei bisogni degli nomini. ben<ì 
il profìtto del padrone . Se non 
c'è profitto, niente produzione: 
muoiano pure di fame gli uo

mini. Purché si realizzi il pro
fitto si riduce la p iodu/ ione, si 
fanno marcire i prodotti agri
coli nei magazzini statali a 
spese dei contribuenti . 

I'.' .»olo nella società-socia
lista che questa contraddizio
ne, con tut te , le sue conse
guenze, scompare. L* nella so
cietà socialista che. essendo i 
mezzi di pioilii/.ione di pro
prietà toiletti va, si produce 
tutto (pianti» è possibile, non 
si lasciano i n a t t h e mac
chine, non >i distrugge la pro
duzione. ma hi si aumenta 
continuamente per soddisfare 
i bisogni umani, crescenti an
ch'esci continuamente. Nella 
società socialista, s t rappata la 
màschera della t libera con
correnza > e dell'* iniziativa 
privata >, ::li uomini svilup
pano tutta la loro iniziativa 
collettiva ed individuale non 
più perchè il padrone-guada
gni a danno della collettività, 
ina per dare a se ste—i ina,r-
irior bene-sere economico, più 
«levato livello < ultiirale e mo
lale. 

Quc-ic veiiià -ono ormai 
pati-imoiiio ili milioni e mi
lioni di uomini, nella in i co-
-eien/a è segnata la condanna 
di un sistema economico-poli
tico in cui resinino contempo
raneamente la disoccupa/itine 
e la mi-cria, in cui fi brucia 
il grano nelle caldaie delle 
locomotive e si butta il calie 
in mare, perchè ce n é < t rop
p o » ! IVr questo e non per 

; opera del demonio, ci sono 
tanti socialisti e comunisti nel 
mondo. 

OTTAVIO P.ASTOKi: 

MENTRE LA STAMPA GOVERNATIVA CONFESSA IL FALLIMENTO DELLA POLITICA ATLANTICA 

Colloquio al Quirinale tra Gronchi e Dulie; 
Dissensi tra i ministri sulla politica ester 

.11 Capo dello Stato ha conferito anche con Nenni, Segni, Martino e Saragat- La questione dell'ingresso all'ONU 
al centro elei colloqui italo-americani - Sintomatici articoli dell'ufficioso "Messaggero,, e del giornale di La Pira 

U Seg rei a rio di Stalo (ime- lori 
rienno John Fostcr Dulles è 
arrivato ieri alle 1S a Ciri lu
pino. 1,'dii, .Murrino Ita (erto 
ini formale indirirco «li iVii-
venuto, cogliendo tra l'altro 
l'occasione per rivolgere un 
pensiero (iiir/ttrrilf nj presiden
te Kisen/ioirer. Il Segretario 
(Ji .Staro ha risposto riiipru-
:iii>irio e rit'(/iti)M'riido che 
l'Italia e miri grande nntnr.a 
con ir; (/unte ji/i S.U. desidera
vi' inrinfeiiere ,'<• pin sirene 
rWa: ioni; di rpii r impor ra icu 

d'Italia a Mosca, iWririo 
Di Sto tri no, e .successi min e n fé, 
nel suo upgartamento primato 
dorè li ha t ra t tenut i a cola-
rione, il {'residente del Con
siglio .Scoili, H r icc-presidenfe 

'.S'nrrir/rit e il ministro deoli 
jK.sreri, Manilio. Sella sua «oi-
I turione .'"on. Cìronchi ha anche 
riceriilo il comparino Menni. 

Dulles ha lasciato Io studio 
del / ' residente deliri Jrepiih-
tilica (die ore 20,40. 

Ai giornalisti ha (atto la 
seguente dichiarazione: -< Ilo 

delle a t tual i consulta-ioni pr ì - ( u n t o un prndcrole e utile 
tuo di Ginevra. Iscrimino di vedute con il l're-

Dulles ha qniiidi hi.seintojsideiite Gronchi : eoli ha dato 
l 'aeroporto, per raggiungere] molti validi suggerimenti e 
Villa Taverna, ospite dell'uni-\hu accennato anche ad alcune 
basciutore Luce. Di qui, verso 
le VJ, il Scuretti rio di Stato 
si è mosso per recarsi al 

delle questioni che sa rati ito 
opaetto di dibat t i to a Cìinerrti. 
/ lodiamo anche discusso della 

Qi/iriiinle, d o r è ha a r a t o nn importanza della integrazione 
europea e, degli stretti legami 
di natura economica e eiif-
turale die esistono ira i nostri 
due Paesi. Sento — ha con
cluso Dullcs — che la conver 
sazione è stato nn preludio 
utile e imporfruite per le pros
sime conversazioni di Parigi » 

colloquio con il Presidente 
della Repubblica. A questo 
colloquio, che si è svolto in 
forma *f ivt tamcnrc r iserri i-
rn. vi e attribuita itegli 
ambienti politici notevole im
portanza. In mattinata, Gron-

le/ii aveva ricevuto l'ambascia-

•! ministro' 
i " e dal \ 

.'lccomprij/nalo d 
denti Esteri A/«rr 
l'ambasciatore ("<,,' lìoot'ne 
Luce, Dulie» ha le .-cinto ip.'i: 
di il palazzo del (.}:•• r t.,•;,. p^,-
recarsi a Villa ìllim'i.HM, dorè 
il presidente d< ! l'onsiglio 
Segui ha offerto 1.1. a m i r o al 
quale hanno p a m -.. • r,• anche 
a l'i e.v presidenti ."•• .1 > .Scel
tili, MurtiiW, Trir ,-.«,, rumi
li' (ristabilitosi). i,\i.-o, [,,!-
clii, lìossi-Lougii . (' n-ii I.ÌUV, 
lleurg Tasca. A' •.'•imiisi di 
prammatica, Seg . : ;,r , ;,ne> 
so la conniurior ( i, 
coesione j ra » pn> • 
li e la loro collabn 
gli S.U. rapprese!. 
alternativa alla < 
del l 'ord inamento 
co >i. Dulles ha m 
rassienrrcioni ed 
a mici: tu italo-ai -r <• 
tuttavia « come ("•;-• 
rioni, essa anche 'ni 
di essere t;i<rifi::iini 

Oggi alle J.f /)..•;;.•, 
t ino — dopo 1 io.'.mi 
minale — ]>artir(iir>f 
per Parigi. 

1(1 nel g'overno 
!: .1. 

, hi 
'CciiiViif (i-
: ; oi ie con 
o 'unica 
.'••i.'nrioiie 
'•.•p.nerrif i-
1 eco con 
log: a'la 
•mia. che 

•'.• r r ad ' -
N O I J I I O 

Mu
nì Vi-
^icnie 

Slamane Togliatti parla all'Adriano 
alla Conferenza delle donne comuniste 

/.« manifestazione arra inizio alle ore 9 - Gli interventi, ieri, delle compagne Spanti, lotti. 
Rodano e Marcellino e di Terracini - Coni mossa commemorazione di Ruggero Gricco 

Alle J) tli s lamane, nei Tea
tro Adriano, jivrà inizio l"nl-
timn seduta «lellji Conferen
za nazionale rlellf doline» co
muniste. clic verrà conclusa 
ti;i un ttiseorst» del comnaun.) 

unta .successivamente, per hi 
.sempre più acu ta offensiva 
reazionaria sviluppata dalla 
classi» dir igente italiani] a 
tiasteriii» la sua azione minsi 
int ieramente nel settore della 

Palmiro Togliatti . Il .sefitvt:.-ldifesai"tlelln libertà personale. 
rio generale del P.C.l. ur j i i -1L'at tacco reazionario non ha. 

la parola alle onderà 
circa. 'donni 

Ieri matt ina, nella *.«r/..i E i 
eiornata dei lavori, si - ±0110 
susseEUiti interventi tli e r a n 
de intercs.-e. E" salita per pri
ma ..Ila t r ibuna, chiamata 
dalla presidente <ii turno l\la-
ri.«a Rodano |:> compagna Lo
retta CERONI, di Reggio E-
milia. Il problema deil.i va-

11 jna lu ra lmente . isparm'ato le 

compagno Terracini ha 
ricordato in proposito, con 
parole commosse, la figura 
della compagna barese Doro-
tea Ju r ln ro , l iona ta in ca r 
cere insieme al liglio che a l 
lattava e processata un anno 
e mezzo dopo, quando le era 
nato un al t ro bimbo duran te 
ìa detenzione. 

L'at t ività di Solidarietà d e 
mocratica si sviluppò dunque 
principalmente in questo -et-
tore <» ciò ha potuto ingene
rare degli e r ror i : si pensa che 
essa -ia un'organizzazione a 
cara t tere prevalentemente a v 
vocatesco e ciò porta anche 
le compagne a non in teres
sarl i molto a questa ist i tu
zione: eppure le compagne 
che hanno lavorato nel set
tore — e Terracini ne ha r i 
cordato t re . distintesi per spe
ciali meri t i : Varvaro . Mazza-
soi e Fiorio — hanno reso 
grandi servigi r.l popolo i ta

liano. Sarebbe bene che > 
compagne pensassero perciò 
a costituirsi in gruppi ili l i -
ducinrie di Solidarietà d e 
mocratica. tanto più in q u e 
sto momento in cui tale o r 
ganismo sta adeguando la sua 
.-trattura alla nuova grande 
battaglia da affrontare: la 
battaglia in difesa del dir i t to 
tii voto, tli cui la DC vuole 
pr ivare circa tiue milioni tli 
ci t tadini , revocando tale d i 
ritto per coloro i qual i sinno 
incorai in sanzioni penal i . in
cile minime e pure quando 
sono decorsi favorevolmente 
i termini della condizionale. 

E' seguito un breve inter
vento della compagna Rina 
LUGLI, di Ragusa, sulle con
dizioni rii estrema miseria in 
cui versano le donne di quel
la città siciliana. 

P e r c h è t an t e donne sono 
ancora inf luenzate dal la DC? 
Con ques ta domanda pos ta 
già da Lina Fibbi , e a l la 
quale a l t re compagne ave. 
vano già da to , ne l l ' ambi to 
del le esper ienze di ciascuna, 
r isposte più o meno a p p r o 
fondite, ha cominciato il suo 
in te rven to anche Nadia S P A 
NO. S i è de t to che mol to 
d ipende dal l ' i so lamento so
ciale e dal la dis informazione 

SUL PROBLEMA DI.1. DISARMO 

Bulganin risponde 
al presidente americano 

:o :npn- I 
n e i le ! i 

i 
l u i . l a de l l a ce l l u l a f e m m i n i l e | " 
— i l i : , h a d e t t o — o e r noi | 
no:) -i ;>»ne. L ' e spe r i i a r a c« '• •' 
ha n.-egn:."»» c h e n e l l e t -e l lu - j ; 
ie i . - rumini! : n i i : v . \ o ed :-T-| 
ficai.- è l ' a p p o r t o d e l i e c o m -
r»'£.:•». p i a a g e v o l e <• r a c ; . Ir, ' 
fii.-tu.-i-a.n».-. p iù a l t o il Ì I U - O , 
'li n-.-^on.-. 'ibilità. p i ù r a o n i a ! 
s i f o r m a z i o n e di n u o v i o u . i -
. ! : . . S i rx>ne i n v e c e il p r o 
b l e m a di r a f f o r z a r e le c e l l u 
le : . rumin i l i tini p u n t o dì \ i -
.-:,. p o i i u c o . di d a r e a o 2 n i | 
'•(•rni'.sGTi.i u n compi '-», d- f a r ' 
or* • ; .e;«- .•'»'•(• c e l l u l e q u e l l e 
i n : / : a t : \ e c h e . t ino a d oflai. 
s i n o ria mo i i i r i ' t - n u ' e rii e -

comncTcnrcn -.scila 

u n i n t e rvengo Meda 
:. El.-.i M A S S A I , <h 

n r o b l r m i d e l l e ; . i 

ccl i ;s i \ . ' ! 

u.n.i. 
Diipo 

romo.'.tf 
F i r t -n / e 
;.-!\ -o:a:i 
>u;i nr-
c a r o l a 
C I N I . :i o i n l e ! 
i l iu . - : ra t i e l i SCODI e I '; .t-;\."-. 
di Solicinr:e*à d ^ m o c . a ì i c n Iti ] 
o r g a n i z z a z i o n e so r t a nr-I 1U48 j 
in d i fesa de i riirini e d e i l e j 

:i ;; r!om:c;!io dc ! : a 
•«vincin. ha. nres-i Ir» 
.1 cnn iME!! . . T K R R A -

:. o u ' d e !:;. d.^r)rr.-.rr.ri 

hber a noi ci . .ci; e obbii-

M O S C A . 22 . — I : co 
gn«> B u l g a n i n . p r e s i d e n 
C o n s i g l i o de i m i n i s t r i d e . l a 
U R S S , ha i n v i a t o al p r e c i 
d e n t e deg l i S t a t i U n i t i , E i s e -
n h o w o r . u n a : e : ; e : a <ii r:.-p->-
sta j q u e l l a del p:x»siderre ..-
mt-r icj .no. d a l ; ; ' a 12 o i t o b i e . 

p u i prol i ier . ia d e l d i - a r n i o . 
i La >::e:.-i rii Balcani.»: — 
" t h e reca .'• d a t a ti" S u e . 20 

b • !9."»3 — dà-*: 
- V : r ingrazi-) de' . . . . vi«-

.-;ra . t-; :er. . d e : lu o : ; o b : e 
i u i i a qvie>'.u<nv d e i di .-anv.o. 
A > } > " o : o :'. n . o : i , t n : " in C i ; 
s . . re ;e .n c o n d i z : o n : t i . e -
.^rx.rTe ".e v o s t r e :dcf .-u 
q'ue.-tn p u n t o - co.-i e o a . e «-
\ò^; - , - . i n t e n z i o n e tli f a re . 
Mi ra ' . ' . t a ra ii - «ito ci>.: \ o ; 
a t t r i b u i a t e cosi g r a n d e :m • 
p o r t a n z a a t a l i q u e s t i o n . e 
n o n p u ò e s s e r v i d u b b i o t n e 
t u t t o qvieiio c h e i R o v e : n . 
de i n ù - ' i a p a c - , p o t r a n n o 
! . i :e r-er a r r e . - t a r e i.i c o : - a 
ci-r-s': a r m a m e n t i e . - tnbi i i re 
i n e c e s s a r i con t ro l l i p e r la 
r ea l i z zaz ione rii t a l e <->b:et-
t ivn r i -ponf ie rà .n p iù a . t ; 
;n;ere.-.-i e a l i e a . -pc t ta t i ' . e 
tir ".'.e n a z i o n i . 

- E* c o n «tiddi-jfazionr che 
n ' . evo la v o s t r a f a v o r e v o l e 
;.ccc)g':ienza a l l e n o s t r o p r o 
pos to c o n c e r n e n t i i pos t i d i 
ton t ro j ' . o in t e r i ari i m p e d i 
re a t t a c c h i di s o r p r e s a d i 
u n p<-.e.-e c o n t r o l ' a l t r o . 
Con c i c ic ro c h e l ' a cco rdo su . 
«aie q u e s t i o n e s a r à d i 
s . a n d e l i g n i f i c a t o p e r p r o -

o u m v e r e !a s o i u z i o n e d e l 
p r o b l e m a eie! d i s a r m o . 

" Noi a Mosca a t t e n d i a m o 
c h e voi r e c u p e r i a t e q u a n t o 
p i ù . -oHecitr .mento la \r«-tr.'; 
.-aiuto. 

- C"i> .-.net--.. r i - p e t t o 
Xlettini tìulagnili ••. 

politica, ed ù giusto. Così e 
in Sardegna , dove l ' isola
mento pesa di più anche pol
ii distacco tlella regione dal 
corpo tlella nazione, d is tac
co che attutisce e deforma 
l'eco dei grandi avveniment i 
politici che si svolgono in I-
talia e nel mondò. Ciò lui e-
normemente facilitato la fun
zione conservatrice d e l l a 
Chiesa, tinche il Pa r t i t o co
munista ha cominciato a in
t rodurre un e lemento nuovo: 
la convinzione che il mondo , 
può essere cambiato. 

Ma perchè, d u n q u e , nono- ' 
s tante ciò. l ' influenza della 
DC è ancora cosi g r a n d e in 
Sardegna? Una spiegazione 
ci è oITcrt.n dal fa t to che il 
profondo malcontento che 
investe tutti gli s t r a t i socia
li, la ribellione cont ro la po
litica ant isarda del governo 
Sceiba, che ha avu to episodi 
clamorosi come le dimissioni 
del presidente Corr ias , non 
hanno ancora assunto un ca
ra t t e re profondamente poli
tico, non si sono t radot t i , per 
esempio, nella convinzione 
che l 'istituto autonomist ico è 
lo s t rumento pr incipale di 
progresso deila Sa rdegna e 
di emancipazione del la don
na sarda. 

L'infiticn.'a della DC non 
dipende soltanto da motivi 
religiosi. E-=a è sop ra t t u t t o 
un fatto politico. In to rno a 
questo argomento, h a sv i 
luppato il suo in te rven to la 
compagna Vanda BARBIERI , j 
di Bergamo. I n Lombard i a . ' 
e par t icolarmente nel la p ro - j 
vincia di Bergamo, i legamij 
fra i contadini e le o rgan iz - ! 
zazioni cattoliche sono pro- i 
fondi e di vecchia da ta . Adj 
impedire eòe l 'evoluzione 
storica 1; tndebolisca e 1: • 
spezzi, interviene l 'a t t ivismo! 
del personale politico fanfa- ! 
niano, ii oualc. senza r i n u n - h 
ciare affaitr, alia r i -sa ideo- : 

\ .>;,t ile.!,:: od'.osii: c«>!-
liuiiu t ra S e ^ n i . M a r t i n o e 
Dul ies . il Cons ig l io de i .Mini
s t r i si e r i u n i t o ieri m a t t i n a 
:i. V i m i n a l e , p e r aM/ol iare . 
t l iMMlere e a p p r o v a r e u n a 
re l az ione del m i u i s f o M a s t i 
no >al ic q u e s t i o n i c h e il ^o-
ve : :io i n t e n d e ! l a t t a r e e su i l e 
p . i s l / ion . i 'he i n t e n d e a s s u 
m e t e . lai r i u n i o n e del C o n s i -

ì nl .o è s t a t a i n t e r a m e n t e a s -
.-orbitii. d a l i e 10 a l l e i:i,30, 
d.l'ila t i i scuss ione c h e si è 
svol ta i:i p ronos i lo . Ne l l a 
s t e s sa m a t t i n a t a . Fat i l 'ani »i 
o r a r eca to al V i m i n a l e p e r 
a v e r v i u n Ulano co l loqu io con 
:i l ' i v s i t l en te de l Cons ig l io . 

l i c o m u n i c a t o ut l ìc iaìe t l e l 
la r i u n i t i l e c o n s i l i a r e i in 'or-
iii.i r i io ;[ Cenici^iin ii si è t r o -
•. a to c o n c o r d e s u l l e d i r e t t i v e 
e -poMe da l 'u i t i i s tvo cicali 
ll.-leri -. i ì i su l t a t u t t a v i a c h e 
-eri d issens i .-i s o n o ì n a n i i e -
>t:iti. al p u n t o da r e n d e r e n e -
i-e.vs.irio un .-ucies.^ivo a b b o c 
c a m e n t o t r a S e ^ n i . M a r t i n o e 
S a r a g a t . La r e l a z i o n e t e n u t a 
d a M a r t i n o p a r e a b b i a pos to 
e s s e n z i a l m e n t e l ' accen to s u l 
la q u e s t i o n o d e l l ' a m m i s s i o n e 
a l l ' O N U . elio aneli.» Segn i t ' iu-
.iie:i c o m e q u e s t i o n e c e n t r a 
le. M a r t i n o ha l i e o r d a t o i p r e 
c e d e n t i stella que . - t ione .M>1-
t o ì i n e a n d o s o p r a t t u t t o il pe
r icolo ciie, se ii p r o b l e m a n o n 
v e r r à i m p o s t a t o in m o d o n u o 
vo, n o n - o l o l ' I t a l i a r e s t i a n 
cora a l u n g o e sc lu sa , m a p o s 
sa e s s e r e p r e c e d u t a d a l l ' A u 
s t r i a . L e tesi c h e M a r t i n o 
ha s o s t e n u t o c i r c a la n e c e s 
si ta e i m o d i di u s c i r e d a q u e 
sto vicolo c i eco sono s t a t o 
c o n t r a d d e t t e da S a r a g a t . il 
q u a l e in p a r t i c o l a r e - a n c h e 
r i n n o v a n d o la po lemica c o n 
t ro le recent i in iz ia t ive di 
Nonn i - a\ !'el>b«» ch ies to che 
USCNH» da ! Cons ig l io ia d e c i 
s ione di r e s p i n g e r e in ogni 
caso una ,-oiu/ioiie d e ! p r o 
b l e m a nel -eiiM> ptopn.Mo ti.il-
l ' U R S S pe r ring:e.-»»o c e n t o n i -

ipor . ineo d e l l ' I t a l i a e rlegli a l 
i l i c in t ine l 'aes i a \ e n t i d i -
rilto. 

Si r i co rde rà che s i a u n a p o -
/ ieni ica v i v a c e si a p r ì t r a S a -
irag.i t e M a r t i n o in u n a prerro-
; k n t o r i u n i o n e del Cons ig l io 
d e i m in i s t r i , s u a l t r o t e r r e 
no . A n c h e io: i : c o n t r a i t i n o n 
.-.i -areblK-ro l imi ta t i aìhi t | i i e -
s t ione d e i . ' O N U - elio r i 
m a n e c o m u n q u e per i" go
v e r n o q u e l l a piti u r g e n t e 
ett cs.-^en/.iaU» — m a .,i s a r e b 
b e r o alt re.-1 manifc . - ta l i c u c a 
il m o d o c o m e d o v r a n n o c-sei 'o 
sfillevati gli a l t r i p r o b l e m i sul 
t a p p e t o : s i cu rezza e u r o p e a . 
d i s a r m o o r a p p o r t i E s t - O v e s t 
in r e l az iono a i i a c o n f e r e n z a 
g i n e v r i n a ( i l g o v e r n o i t a l i a 
n o v o r r e b b e a l m e n o a v e r e u n 
o s s e r v a t o r e u f f i c i a lmen te a c 
c r e d i t a t o a G i n e v r a ) ; p iù « d i 
g n i t o s a ». p a r t e c i p a z i o n e i t a 
l i a n a a l l e dec i s ion i e t r a t t a 
t i v e o c c i d e n t a l i ; r a p p o r t i t r a 
In po l i t i ca a m e r i c a n a e la 

r e a -
q u e -

nO' iz iono d e l l ' I t a l i a in 
.-ione ai Med io O r i e n t e 
-.«ioni e c o n o m i c h e . 

Un indice t-enza p r e c e d e n t i 
de l l , s i tuaz ione di e r i - i che 
Dul les r . uva a R o m a è u n 
e d i t o r i a l e a p p a r s o ier i su l 
iWess'iij/oero. p e r d i r e t t a i sp i 
r a / i o n e g o v e r n a t i v a a q u e l 
che si dico, e el le si in t i to la 
<i Sp i egaz ion i con l ' A m e r i c a •«. 
L ' a r t i co lo m u o v e ttu u n i n 
t e r r o g a t i v o : d o v e v a l ' I tal ia ' . 
K p r e n d e s p u n t o d a g l i a l l a r m i 
diffusi in A m e r i c a p e r ••• i 
p ro fond i ef fe t t i c h e c o m i n c i a 
no a d a v e r e t r a gli i t a l i an i il 
c o s i d d e t t o s p i r i t o d i G i n e v r a 
e il neutral ismo della .Iugo
slavi;! e dell'Indi;! •. nonché 
per l 'eventualità, affacciata 
dal A d e York lleruld Tribune 
che dopo il viaggio di Nenni 
a Mosca e Pechino, anche il 
Presidente della Repubblica 
possa indursi ad andare a 
Mosca. Muovendo d.i queste 
premesse, il giornale ufficioso 
riafferma la piena fedeltà 
atlantica dell 'Italia, scrivendo 
che l'Italia « va dove va l 'Oc
cidente.-; ma. quasi con s?u-
prema ironia, si domanda 
«dove va l'Occidente? *. e si 
augura che Koster Dulles vo
glia .spiegarlo. 

Prima di giungere a que
ste conclusioni. l'editoriale 
dedica tut tavia una colonna 0 
mezzo tli piombo precisamen
te ad elencare tu t te le eon-
segiKMize negativo ehe la po
litica americana e occidentale 
hanno riversato sull ' I tal ia. 
« Quelli stessi che tanto p a 
ventano lo sviluppo in I t a 
lia di ini neutra l ismo defi
nito la più micitKale pande 
mia del secolo — scrive il 

l.'«ii. (iroiirlii ins i r inr « Fos tc r Dulles . Il s eg re ta r io di S ta to 
. in icr icoio ha invi ta to a n o m r ili Kisml iowcr il Pres ident i ' 
ilella Itepnlilitii-a a visitar*» gli Slitti toniti. Non è siili.i 

preeisati i la d.iUi t iri viagRlo 

giornale precisando le -suel missione 
recriminazioni nei confronti! ma non 
dei dirigenti americani — che 
fanno di concreto per e l imi
nare le cause di disagio, di 
umiliazione, d i rancore s u cui 
poggia la propaganda n-eutra-
lista? Ci riferiamo, com'è ò v 
vio. alla inadempienza spo
rica della promessa d i a m -

Messaggio a Segni e i n o 
invialo dai partigiani della pace 

/.' cMi»i:na> mi: ornile della 
'ii.'i'r ha inriatt* ieri :n occa
sione della risiili a lloma del 
stitinst'itreuino di Siato degli 
SUif. l'imi, un '••ictiraiiiruii 
idt'on.ti» Se!)»' •' ci IIUIIÌN! m 
degìc e*:er'< Martino. i>regan-
i/o.'i (/: •'sjirrnitT'* i: Fostcr 
Dulie!: f'iiniK'irid rerso il JK»-
palo amer'vii'io itegli italiani 
di agni corrente politica par-
leti tè degù ideal' d: ilisteu-
S:OII>- e di pace. 

• l/aitera opinione pubbli
ca guarda alla prossima con
ferenza tli Ginevra rome a 
ima tappa decisiva per '•• 
consolidamento duraturo del
io sp i r i to il: pace, clic l \ ) i -
i-oiirro dei Qiaiffro C m n d i iut 
felicemente '.ttaugnraio nel 
(iifj.'ii) scorso • alienila il V -
.'«•(jrfiniiiia del i oniitnto -iii-
lifiniiìc della p,ice. clic pro
segue ririirduncìo ili»- i 'uspi-
rarion»* degli UitUiuii e di 
quanti hanno salula'n con la 

conferenza • di Gineiiu IVi/-
; e ri» il zio ne del metodo della 
trattativa è che i lucori fft'i 
iii.oi'.-ari degli Esteri delle 
griiml. potenze superino le 
difficoltà >• gli ostacoli e 
raggiungano un accordo. 

•• Il morimento della pace. 
conclude il telegramma, nel-
l'tnr.-turvi • a comunicare al 
signor Dulie.* questa speran
za e tptesta volontà di p^ice 
degli iìa!iu>i:. e coiisupecoli» • 
di corrispondere agli inte
ressi «IÌÙ profondi del paese, 
politici, economici e cidfii-
ral\ E" solamente nr.'lu co
struzione .stabile del la con-
rin'n-. i i i ra iut : ; p'i S ta t i e 
tutti i 'ìojioli. clic l'Italia può 
dare alia *oIu:ion.» dei gran
di prolilt-fiii iute rnurtonnri 
che saranno discussi a Gine-
rrii ;! con in" fiuto oripimilt* 
HM- a ]ii»riiii't:«- la nos'trn ci
viltà e la nostra posizione in 
Europa e nel Mediterraneo -. 

d e l l l t a h a a l i O N L ; 
soltanto ii questa 

ferita tu t to ra aper ta . Può d i re 
onestamente il signor Fo^ter 
Dulles che il Dipar t imento di 
Stato abbia fat to tu t to quello 
che e ra in suo potere p e r 
anda re incohtro alla legittima 
a«spètttftiva i tal iana? Ora s e m 
b r a pensino possibile, anzi 
probabile, che ment re l 'Italia 
segna il passo con qualche 
impazienza fuori dell 'uscio di 
Lake Success, u n altro Paese 
vicino al nostro, recentemente 
votatosi al neutra l ismo pe rpe 
tuo (cioè l 'Austria - ii.iì.r.) 
possa invece en t ra re pr ima 
dollTtalia ». 

Dopo aver definito il ve to 
sovietici! come * un alibi » 
diet ro cui Washington si na
sconde p e r giustificare il 
mancato ingresso dell ' I talia 
all 'ONU. i r giornale ricorda 
che all ' I talia non è stato fa t 
to posto neppure nella sot to
commissione per il d i sarmo; 
che a Ginevra « modesti p r o 
positi di buona volontà » b a 
s terebbero per dare all ' I talia 
un rango più degno e « fun
zioni meno distaccate e meno 
occu l t e» ; che. circa le t r a t t a 
tive per le questioni del Me
dio Oriente. « Washington e 
Londra non hanno mai a m 
messo consultazioni con l 'a l 
leata Italia, che pure po t reb
be svolgere opera d is in te res
sata di pacificazione e ci: 
equil ibrio > in un 'area che è 
di vi tale interesse per il n o 
stro Paese. E infine le q u e 
stioni economiche: a prcrv•>;-

(Continui, in 7. ptz ol > 

Ne.: 
lobre. 
in., p 
r. ; .-olìev 

uà le: era del 12 «t-
Eisenhower forniva 

ima risoti.-:.-, ai proble
mi ria Buigan.ri in 

Due schiaccianti vittorie della C . G . I . L . 
all'Ansaldo di Livorno e alla Ginori di Sesto F. 

OlliuitiHiitiillro per venia fra gli operai — / lavoratori ìioortwsi entrano in fab
brica cantando i loro inni — Successi) anche alla Ifalccmenti di 'Senigallia 

Altri 
ono str 
mitar ie 

logica, si e posto pe ro accor- jcampagna a t t u a l n u n 

q u a 
hanno tut tavia lo scopo di di
mos t ra re alle masse asse ta te 

.di giustizia t h e un più piu-
relaza.no al d isarmo, i. I 9 i S t o ord inamento sociale può 
-ettombro. Il p:e- :donto amo- .ot tenersi ne l l ' ambi to del ca
ricarvi rinviava ogni pre.-»;. di j 
posiziono ,'U:le que.-tion: f-.n- : 
damental i della riduzione d e - | 
gli a rmament i e si soffermava . 

(unicamente «.ni problema del ' 
Ironttollo. Egli informava Bul -
l-<'inin che i suoi consiglieri j 

t anno studiando le questio 

(Continua in 7. «pag.. l col.) 

dia- grandi -uccessi per cento) . L'IL 80 (5.12 per jparen'.e 
ti ottenuti drille li.^tcjtento); lifpico.iri: CGIL Ì24jannr>: 

della CGIL n-lla 1(45.9 per cen-o). CISL e UIL Opera:: CGII 
"n cor- 151 (54.01 por cent-'»). iri alIT.3.54 i»or 

r innovo delle Coni- Non óppena -i è appresa laj93 (l 'H > p..r; 
:ntei-no. Sugli altri ("•"'•••'••a f'°» crando successojeento. 

uel'i dei della CGIL, gli onerai hanno! Impieg.iii 
nife-! CISL 

quelli dello scorso 

t amente suiia s t r ada d e l l a . > 0 y>ez 
formulazior.e di p rog rammi 
rivendicativi in p a r t e anche prendono "spicco quelli de i | de»a CGIL, sii opera 
da noi accettabili , i qua l i C ; , n t i e r , An-ald-. di Livornoicffe t tu . to numeroso 

472 (459) pa-
cento; CISL 

a! 15.46 per 

mar 
e della Richard Gino: 
sto Fiorentino. 

Ai C a n t i e r i An-.il. ' ìo 

orcL 
non 

: CGIL 14. La 
ha presentato la 

iati i «eguenu:; • - . . . - - , • - . . 
n i 7 von (P.4.58!" v : , r ' ,

t
0 . a " ' 'V,' d ' r ! C ! ° " ^ 

ISL 160 (10.21 ti m - ^ t o dalla Direzione del 
'Cantiere, m c:<> coauchuvata 

Il dito nell'occhio 
ni po=te dal pr imo ministro 
'ovietico sul pir.no di ispe
zioni aeree e di -cambio ri: 
:nformazioni d e n om i na to ; 

| " piano Eisenhovvor ~; o d i 
chiarava che gli Stat i Uniti 
accettano in linea di ma.-ii-
ma le proposte sovietiche per 
la costituzione .di po-:i di 
controllo. . . 

Il punto centrale su cu; 
Eiscnhower non si e .incora 
p ronunc i a to - è quello relat i 
vo alla necessità di non l i
mitarsi a concordare misure 

|d. controllo, ma di inquadra
re queste misure in un con
creto programma di r iduzio
ne degli a rmament i e di in tcr-

Iriizione delle armi atomiche. 

Obiezione respinta { 
Il giort.nl/' americano liorrc i 

Comparaor. ti pubblicato uni \ 
biografn delti ambascici vice m j 
tlclin Clara Luce. Mollo arnn-
c«-r.;«?. Pirr>i di allegrie ! 
. Sembra dui.que che subirò doro ( 
le elezioni americane Eisen- ' 

.hoiacr convocò Clara «. j c | 
disse; vii come ambasciatrice ' 
n R*>mi. l.ci fi mostrò xorpretn 
r f/ortò qumlTO ragioni per cui 
plì iraliiT.i «m»n Io ocrebbero 
roTwijj. Motto interessante è la 
quarta ragione: • Sonò r.ot.i 
«rOir.c ar.ticomunisTa »«>rrt7in*.a. 
per cui la intera sinistra ita
liana — circa tir» terw> della 
jvopotazior.e — mi «odiera e non 
avrà fiducia in me ». 

Od/aria? E come si può odiare 
una signora cosi pieno di -com
prensione? Xon è colpa sua. Dopo 

i di Se-i- taz.oni lìl giubilo: ..He 
113 le maestranze sono rien-1 
' i ra to in fabbrica r.l canto rie-! 

. . . „ , „ , - - „,„ . „ . , . . ,^Ii inni dei lavoratori . Tutti» 
'ti:tnti sono stati i «eguenti "^ 
Operai: CGIL 
por conto). CISI 

~ • |finì dirigenti scissionisti, si so
li i così dimostra"; inutili: la 
stessa sorte e toccafn alio fal
se voci messe in circolazione 
circa il probabile tra-ferirr.en-
ìo di alcune comn;esso ari al- { 
tri cantieri , nel cn-o f «-se ' t a ! 
*,i nuovamente r i -^niermata 

• !a fiducia ai candidati del la ' 
'.CGIL. L'ft4 per ronto r!-->; vo
lt: alla ^lorio.-n Conferioraz.o-

u.» !i--ta. 
Anche in questo .-tabili-

mento l 'annuncio della vitto
ria della Ii~ta unitaria ha pro
vocato ar.iiide entusiasmo. I 
lavoratori hanno deciso di in
vi.: re un telegramma alie 
:r.ae.'trar.7e tlella Galileo di 

fi'Orr,i. irjjaT.'i E'»?».-
' i ritn'.-jj.j.f « Ir C I . « I ; 

r li- r::':cl,n che JVO'C 
'e '/»r-i t:.%.«-- ^:ne"u!e v.r-}-
- *t ord.i.f d.n in;< . ror.-i-
I vo-tr; R.uri.7: ^o^.o riur:-

r-othi 
ì *>~ ' ^ ' 

• Tu:: 
nnv.< 
:o Ì : « 

et:« r: 
QTÌ*' e=,ì':i. f dcairiero 
co:i.-Ux>r.i7:i.-.<- ». 

Ct.l, r*':chr tu'tt rrinn -i'ae-
coidrt S:il l'ilio che dorrr.i rr-
srir^ in America, la h i .<nr>edi:a 
0'ingaiÌL, S l>i. alia tmdtnflTial* 
domando: « Ma ci sei venula 
n ti ci hoìjrio mandata? • potrà 
ora rispondere a testa Cita che 
e la hanr.rt proprr'rt mandar
ti t e s s o de l g i o r n o 

j « L'Ital'.i og?:. dopo la pace 
ro.-i l 'Austria, è diventai.» cor-
fine del n-.or.do l ibero». Dal 
d o m a l e d'I:.i!;.i. 

AS.MODEO 

ne 

U 

unitaria dei lavoratori c-"> 
la migliore rispo 

a tutt i gli intrighi padr > 
tini: per fa Lo: e i. risultati ' 
elettorale. Rispetto allo tcor-
?o anno le posizioni sono ri 
maste pressoché le stosse, se 
si eccettua là diminuzinne di 
circa 50 voti dei >uffragi nel
la CGIL fra gii operai." 

Alla Richard Ginori di Se-
' to F. la lista aell.i CGIL non 
solo ha mantenuto le prece 
denti posizioni, ma le ha mi
gliorate. Ecco i r isultat i , tra 

Compagne, Amiche 
dell'Unità, organizza
te per domani la dif
fusione straordinaria 
dell'Unità con il testo 
integrale del discorso 

dl T O G L I A T T I 
alla Conferenza na
zionale delle donne 
comuniste. 

/ comitati provincia
li degli amici facciano 
pervenire le prenota
zioni oggi con le fitte 
telefoniche. . 

Firenze che andranno :i \ o -
tare nella prossima ;rtt::v..:-
na e sottoposte t"::= o ver.-o 
tempo a una dur i ss imi ot-
fensiva padronale, che tr-r. ic 
a l imitare i diri t t i ;•••: Ir,». •.-
rator i e a far svolgere le «-lo
zioni in un clima di ir.t..-.;.-
dazione, necessario, cc-rr.o «"» 
ormai noto, alle liste scis--.'>-
ntste p>er strappar.» j'.c.ir.: 
voti . 

Non v'è dubbio cl-.e alla Ri
chard Ginori , I a CGIL è ^set
ta rafforzata in questo e'uz:r>-
ni grazie alle compat te lotto 
che sono state sostenute in 
questi mesi con grande vigo
re dai lavoratori ci :..tt» il 
complesso Richard Gincri . in 
difesa de! loro cor. 
lavoro e ^:c *\; arre 
1 indennità di rr.ons 

Un al tro si^r.if.c 
«u'.tato. che testirr.r»; 
il movimento di n p r 

.CGIL sia ormai generale, v .e . 
\r\e scanalato da Se::.^a'-.a 
jove '.e maestranze dello sta• 
;b::imento Italcementi. appar
tenente al potente t ru- t ce
mentiero. hanno riior.ier.ti.ì-
to la loro fiducia alla 1 sta 
unitaria che. su 115 voti val i
di ne ha ottenuti 83 p.^ri al 
72.1 per cento. Alla CiSL ne 
sono andati invece 32. pari al 
27.8 per cento. Rispetto alio 
scorso anno la CGIL, ha otte
nuto 8 voti in più e la CISL 
cinque. 

..•» e 

: rie' 

cr«r-e 
ci i la 
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